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La vita del campione
www.lavoce2C.it

Nora Fontana, Filippo Il Bello,
Giulio Gedo, Detta Solca

Cassius Clay

Cassius Clay nasce il 17 gennaio
del 1942 a Louisville e muore a
Scottdale il 3 giugno 2016. Da
parte del padre è di origine
malgascia e nativo statunitense,
mentre da parte della madre è di
discendenza afroirlandese e
afroamericana.
All’ inizio della sua carriera si
chiama Cassius Clay, poi si
converte all’ Islam e decide di
chiamarsi Muhammad Alì. All’
età di 22 anni conquista il titolo
mondiale nei pesi massimi.Nella
sua carriera sportiva combatte
contro 61 avversari, ma nel 1967
si rifiuta di combattere nella
guerra del Vietnam, in nome
della sua religione e della sua
idea di pace. In seguito a ciò
viene arrestato per 3 anni.

.

Fu la madre  a far crescere in lui, fin da piccolo,  la passione per il pugilato.
Alì era dislessico e questo disturbo fu scoperto all’età di 12 anni.
Un giorno un ladro rubò la sua bicicletta. Per diminuire la rabbia chiese
aiuto a un poliziotto, Joe Martin, che gli propose di allenarsi nella sua
palestra.
A Muhammad Alì, all’età di 42 anni, fu diagnosticato il morbo di
Parkinson, motivo per cui terminò la sua carriera. Morì all’età di 74 anni
nel 2016.
Durante la sua vita ebbe 9 figli e 4 mogli.

frasi famose

Vola come una farfalla,
pungi come una vespa.

frasi famose

Vi pare un caso che Gesù
sia bianco?
E  Babbo Natale?

frasi famose

Dentro un ring o fuori, non
c’è  niente di male a cadere.
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L’impegno  civile

Er Vacon, El Minotin, Azi El Baril

L’ avvicinamento all’ Islam
Muhammed Alì è stato un pugile e un’icona, un difensore dei diritti civili. Dopo il primo titolo mondiale, a 22 anni
si è avvicinato all’Islam: da qui la decisione di abbondonare il suo “nome da schiavo”, Cassius Clay, per assumere
quello di Muhammed Alì.

La protesta contro l’ islamofobia
All’ alba degli attacchi dell’11
settembre 2001 fece sentire la sua
voce riguardo il terrorismo contro
l’islamofobia:”Mi fa rabbia che il
mondo veda che un certo gruppo di
seguaci dell’Islam abbia causato questa
distruzione: ma essi non sono veri
Musulmani. Sono fanatici razzisti che
si autoproclamano Musulmani e
permettono l’assassinio di migliaia di
persone”.

II rifiuto di andare
in guerra
Alì fu privato nel 1967 del suo titolo
mondiale e gli fu impedito di salire
sul ring per il rifiuto di combattere
in Vietnam. Egli disse:”Dov’è il
Vietnam? Non ho niente contro i
Vietcong, loro non mi hanno mai detto
negro. Queste le parole con cui
affronta la sua battaglia contro il
governo USA rifiutando la chiamata
alle armi.

Mohammed Ali e Nelson Mandela

Sul ring contro il razzismo

Alì combatté contro il razzismo il suo incontro più importante.

”Mi sono sempre chiesto fin da bambino delle cose, ero molto curioso. Chiedevo a
mia madre, perché è tutto bianco? Perché Gesù è bianco e ha gli occhi azzurri?
Perché sono tutti bianchi nell’Ultima Cena? Perché anche gli angeli lo sono? Babbo
Natale è bianco. E tutto il brutto è nero. Il brutto anatroccolo è nero. Se il gatto è
nero, è cattivo e porta sfortuna. Se ti minacciano è blackmail (ricatto), perché non
chiamarlo white mail? Sapevo che qualcosa non andava. Hai visto Tarzan? Era
bianco, parlava con gli animali e gli africani che sono cresciuti lì e sono stati lì per
secoli, non potevano farlo”. Mi chiedevo: perché Tarzan, il re della giungla in
Africa, era bianco?”

Un’ altra sua citazione famosa è: ”Ero determinato a essere il negro che i
bianchi non avevano avuto”.
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Vittorie di Cassius Clay
Vanni De Valli, Marco Da Avoscano, Liala Appelso

Su 61 incontri disputati, Cassius Clay vanta un record di 56 vittorie, 37 delle quali per K.O. Ha perso per K.O. una
sola volta.

Persi: 5          Oro: Roma, 1960

Vinti: 56        nazionalità: Stati Uniti

Ha vinto tre volte il titolo mondiale dei pesi massimi dopo l’oro olimpico conquistato a Roma nel 1960.

Il primo incontro vinto da Cassius Clay

Lo scontro con Spinks fu l’ultimo vero incontro di Alì nella sua lunga carriera. Dopo di allora il campione ormai
36enne tornò sul ring ancora un paio di volte ma senza successo, prima di ritirarsi definitivamente l’11 dicembre
1981, dopo la pesante sconfitta con Trevor Berbick.

Larry Holmes, l’unico che mise Muhammed Ali K.O. era il suo sparring partner, ne diventò il giustiziere. Il 2
ottobre 1980 al Cesar Palace di Las Vegas un gigante afroamericano colpisce a testa bassa. Vi furono una serie di
colpi micidiali contro una massa quasi inerte.

Vittorie Olimpiche

Ali, inizialmente conosciuto con il nome di battesimo Cassius Clay, cominciò ad allenarsi all’età di 11 anni. Vinse
l’oro olimpico ai Giochi di Roma nel 1960 e nel 1964, all’età di 22 anni. Conquistò così il titolo mondiale dei pesi
massimi sconfiggendo a sorpresa il temuto e potente campione in carica Sonny Liston.

Il Primo Grande Titolo

“La caccia al grande brutto orso”. Fu nominata così la campagna che avviò Cassius Clay per ottenere la possibilità di
combattere contro Sonny Liston, quello che nel 1964 era il campione in carica dei pesi massimi, avendo battuto il
temuto Floyd Patterson per ben 2 volte.

Clay vs Liston: “I’m the greatest”
Per molti non poteva esserci storia in questa sfida: Cassius Clay appariva a molti come uno squilibrato con 0
possibilità di poter battere il detentore del titolo. Liston era intenzionato infatti a umiliare il suo avversario e iniziò
l’incontro in maniera aggressiva. Il pugile, però, non aveva fatto i conti con la velocità di Clay che lo aiutò ad evitare
la furia del campione in carica.

Un incontro equilibrato che si interruppe alla fine del sesto round: Liston si diresse all’angolo e indicò al suo staff di
voler abbandonare l’incontro, non essendo in condizioni di continuare, con un volto tumefatto e una spalla
praticamente immobilizzata.

Cassius Clay era consapevole di aver compiuto una grande impresa e iniziò ad urlare sul ring “I’m the greatest” (sono
il più grande) vincendo il titolo dei pesi massimi per la prima volta nella sua carriera.
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Angy Appogro, Koalan Froiman, Dave Tocco

La storia del pugilato
Il pugilato è uno dei più antichi e noti sport da combattimento. A livello competitivo si svolge all’interno
di una superficie quadrata chiamata ’’ring’’, tra due atleti che si affrontano colpendo con i pugni chiusi,
allo scopo di indebolire e atterrare l’avversario per una determinata durata di tempo. Il pugilato nacque
in Grecia, probabilmente a partire dall'epoca della civiltà minoica e micenea.

Il pugilato nell’ Antica Grecia

L’ arte del pugilato nell’ antica
Grecia, è assai antica; le prime
tracce della sua esistenza si trovano
nell’ Iliade, comunque ci sono
buoni motivi per credere che il
pugilato venisse praticato in tempi
ancora più antichi.
Le fonti sull’argomento sono
semi-leggendarie, rendendo così
difficile distinguere il vero dal
mitologico.

Gli esseri umani fin dall'alba della
storia hanno praticato l'arte del
combattimento con le mani: le
prime evidenze storiche di incontri
di pugilato sportivi sono state
rintracciate nel vicino Oriente e
risalgono al III ed al II millennio
a.C. La documentazione più antica
di un vero e proprio regolamento di
pugilato è risalente all' Antica
Grecia, quando il pugilato venne
praticato durante i giochi olimpici
del 688 a. C. Il pugilato si è
successivamente evoluto tra il XVI e
il XVIII secolo, soprattutto in Gran
Bretagna, con l'emergere di incontri
di pugilato che mettevano in palio
una posta in denaro, fino ad arrivare
alla metà del XIX secolo, quando,
nel 1867, vennero introdotte le
regole del Marchese di
Queensberry.

Le regole, costituite di dodici
punti, stabilivano che i
combattimenti dovessero essere
dei "regolari incontri di pugilato" in
cui i pugili dovevano stare in piedi
e realizzati all'interno di un
quadrato. Il combattimento veniva
diviso in round di tre minuti, con 1
minuto di riposo ciascuno. Ogni
combattente avrebbe avuto a sua
disposizione 10 secondi dopo
essere stato atterrato per poter

riprendere l'incontro.
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La    parola
pugilato deriva
da…?
La parola  “pugilato” deriva
dal latino pugilatus, la quale
trae origine da “pugil”, che
indica l’atleta che lotta con il
pugnus, che sarebbe il pugno.



Cruciverba

Pagina
6



Zuppa di parole
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Unisci i puntini dal numero 1 al 39
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